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Il centro storico di Trogir, il palazzo di Diocleziano 
e la Spalato medievale sono tra i siti inclusi nella 
lista UNESCO della regione Spalato - Dalmazia, 
insieme alla pianura di Stari Grad sull’isola di 
Hvar. La Croazia è una piccola nazione con un 
grande patrimonio architettonico, monumentale e 
SDHVDJJLVWLFR�� ¿QR� DG� RJJL� VHWWH� VLWL� FURDWL� VRQR�
VWDWL� LQFOXVL� QHOO¶� 81(6&2� :RUOG� +HULWDJH�� ,O�
Dipartimento di Architettura dell’Università 
degli Studi di Firenze in collaborazione con la 
Faculty of Civil Engineering, Architecture and 
Geodesy di Split e il CNR Italia, con un’azione 
interdisciplinare realizzata tra le due Università e il 

&15�KD�DWWLYDWR�LO�ZRUNVKRS�µ5HXVR��LO�&(1752�
STORICO UNESCO di Trogir, in Croazia, tra 
memoria e innovazione per la documentazione 
digitale del centro storico di Trogir’ puntando, 
in particolare, ad un approfondimento sulle 
facciate della cattedrale di San Lorenzo, del 
Castello del Kamerlengo e della Fortezza di San 
Marco. Un’azione dettata dalla necessità di avere 
un quadro di riferimento dello stato dell’arte 
della città storica e dei suoi monumenti. Uno 
studio del patrimonio storico culturale della città 
costituisce il punto di partenza per la realizzazione 
di iniziative di valorizzazione e rigenerazione 

6WXGLR� SUHOLPLQDUH� VXO� FRPSOHVVR� IRUWL¿FDWR� GL� 7URJLU� �&URD]LD��
basato su un approccio multi-disciplinare 
6R¿D�%UL]]La,b, Marco Ricciarinic, Stefano Bertoccid, Cristiano Riminesie

a &15�,63&�� 6HVWR� )LRUHQWLQR� �),��� ,WDO\�� VR¿D�EUL]]L#LVSF�FQU�LW� b 8QLYHUVLW\� RI� )ORUHQFH�� )ORUHQFH�� ,WDO\�� VR¿D�
EUL]]L#XQL¿�LW� c 8QLYHUVLW\�RI�)ORUHQFH��)ORUHQFH��,WDO\��PDUFR�ULFFLDULQL#XQL¿�LW� d University of Florence, Florence, 
,WDO\��VWHIDQR�EHUWRFFL#XQL¿�LW� e CNR-ISPC, Sesto Fiorentino (FI), Italy, cristiano.riminesi@cnr.it

Abstract

The city center of Trogir represents an important example of Romanesque, early Renaissance and 
%DURTXH�DUFKLWHFWXUH�DQG�LV�SDUW�RI�WKH�81(6&2�:RUOG�+HULWDJH�OLVW��,Q�WKLV�SDSHU��WKH�DXWKRUV�SURSRVH�D�
multidisciplinary approach for the reconstruction of the stratigraphic succession of the interventions and 
documentation at the masonry level of the Kamerlengo castle by combining digital, photographic and 
thermographic data. The Kamerlengo castle was built in the 15th�FHQWXU\�DQG��WRJHWKHU�ZLWK�WKH�6DLQW�0DUN�
FKDSHO��UHSUHVHQWV�WKH�RQO\�SDUW�RI�WKH�DQFLHQW�IRUWL¿FDWLRQ�FRPSOH[�WKDW�LV�VWLOO�SUHVHQW�LQ�WKH�FLW\��7RGD\�LW�
has many conservation problems due mainly to the decay of the original parts and the prolonged absence of 
PDLQWHQDQFH�ZRUNV��7KH�¿UVW�VWHS�LQ�WKH�FRQVHUYDWLRQ�SURFHVV�LV�WKH�GLDJQRVLV�RI�WKH�VWUXFWXUDO�LQWHJULW\�RI�
WKH�IRUW��$W�WKLV�¿UVW�VWDJH��UHFRJQLWLRQ�XVLQJ�QRQ�GHVWUXFWLYH�WHFKQLTXHV�EDVHG�RQ�LPDJLQJ�V\VWHPV�VXFK�DV�
a combination of IR thermography, photogrammetric surveys and visual inspection is preferable. Through 
IR thermography analysis it is possible to verify the presence of inhomogeneities in the masonry (air 
FDYLWLHV��ZDWHU�LQ¿OWUDWLRQ��GL൵HUHQW�PDWHULDOV��HWF����FRQWULEXWLQJ�WR�WKH�UHDGLQJ�RI�WKH�FRQVWUXFWLRQ�SKDVHV�
of the castle. The study of the structural integrity was completed by the 3D laser scanner survey and the 
SfM photogrammetric survey, which also enables the morphometry and environmental aspects of the fort 
to be documented. The output produced at the end of this activity represents an important support for the 
GH¿QLWLRQ�RI�WKH�GLDJQRVWLF�FDPSDLJQ�DQG�IRU�WKH�SURPRWLRQ�RI�WKH�VLWH�

Keywords: digital integrated technologies, infrared thermography, 3D laser scanner, stratigraphic 
documentation, non-destructive techniques.

1. Introduzione

DOI:10.12871/9788833397948128
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durature nel tempo, così come previsto dalle 
GLUHWWLYH� 81(6&2�:+&� �)UDQFLD�� H� ,&2026�
(Canada). L’esperienza compiuta ha consentito 
di ottenere una base documentale tridimensionale 
del patrimonio architettonico di Trogir e delle 
sue più rilevanti emergenze monumentali e potrà 
essere utilizzata come supporto per programmi 
GL� FRQVHUYD]LRQH� GHO� SDWULPRQLR�� R൵UHQGR� OD�
possibilità di una continua accessibilità digitale 
che garantisca nel tempo un punto fermo per il 
futuro monitoraggio sullo stato di conservazione 
del sito (Convenzione per la salvaguardia del 
patrimonio culturale immateriale 2003).

La conoscenza del territorio e dei suoi valori 
identitari accumulati nel tempo deve essere 
inevitabilmente meritevole di tutela ad ampio 
spettro. Oggi, tramite la documentazione 
digitale, diviene possibile garantire l’accesso a 
una notevole mole di dati che, anche da remoto, 
consentono l’interpretazione e l’approfondita 
descrizione morfologica e architettonica, 
JLXQJHQGR�¿QR� D� FRQWHVWL� DPELHQWDOL� H� FXOWXUDOL��
di insediamenti e manufatti. Questo processo 
di studio, discretizzazione e analisi di dati di 
rilievo, perché sia condiviso e diventi strumento 
di valorizzazione e memoria del luogo, necessita 

di adeguate strategie di gestione e conservazione 
del dato digitale e lo sviluppo di adeguate 
metodologie di comunicazione. Tali azioni 
richiedono di investire nella ricerca di nuove 
HG� H൶FDFL� PRGDOLWj� GL� IUXL]LRQH� GHO� SDWULPRQLR�
digitale, capaci di determinare a lungo termine 
³SROLWLFKH�GL�VYLOXSSR´�GHOOD�FRQRVFHQ]D��VHPSUH�
più necessarie per approdare ad una gestione 
lungimirante del concetto di patrimonio culturale. 
L’output principale del progetto TROGIR è, 
in primo luogo, la costruzione di un supporto 
documentale per l’individuazione dei fenomeni 
di degrado naturale e patologico che incidono sul 
carattere prestazionale del castello del Kamerlengo 
a Trogir, individuandone cause, segni di dissesto 
H�PRGDOLWj�GL�GLDJQRVL��DO�¿QH�GL�R൵ULUH�PRGDOLWj�
DJJLRUQDWH�GL�DQDOLVL�H�VWUXPHQWL�GL�SLDQL¿FD]LRQH�
per opportuni interventi di ripristino utili a 
garantire la durabilità delle componenti edilizie 
nel tempo (Ricciarini, 2019). Una veduta di una 
parte del castello è mostrata in Fig. 1.

2. Cenni Storici di Trogir

La turbolenta storia di Trogir risale al 2000 a.C., 
quando si hanno testimonianze di un antico 
LQVHGLDPHQWR� LOOLULDQR� �¿QH� ,,,� VHFROR�� LQL]LR� ,,��

)LJ�� ���Veduta della torre del castello del Kamerlengo (Marco Ricciarini, 2019)
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poi divenuto colonia greca. Il quartiere greco 
di Tragurion durante il I secolo a.C. divenne 
LO� WUDJXULXP� PXQLFLSLR� URPDQR�� &RQ� OD� ¿QH�
dell’Impero Romano, tra il XI e l’inizio del XV 
secolo, Trogir riconosce il potere dei governanti 
croati e ungheresi, anche se occasionalmente è 
sotto il dominio veneziano. La città sembra un 
grande castello sull’acqua. Trogir ha avuto il suo 
più interessante sviluppo urbanistico e sociologico 
nel Medioevo, tra il XIII e il XIV. Con le sue 
trentadue chiese, i sei campanili, il forte di Santa 
Maria e del Castello Kamerlengo, il Duomo e la 
Loggia Pubblica in Piazza dei Signori, in parte 
ancora cinta da mura veneziane tra la Porta di 
Terraferma a Nord e Porta Marina a Sud, è dal 
Medioevo simbolo di italianità nella Dalmazia 
&HQWUDOH��%HQ\RYVN\��������

Il contesto urbano dell’isolotto di Trogir, è 
caratterizzato dalla Civitas, ovvero la dominante 
parte circolare impostata sulla pianta originale 
dell’antica città greca, perfettamente centrata 
sul piccolo ponte di accesso all’isolotto, sia 
nella sua prima versione con la vecchia Porta di 
Terraferma più ad Est, che con la nuova e dal 
Burgus, che costituisce l’aggiunta della parte di 
città verso Ovest a pianta quadrangolare annessa 
all’originario nucleo per ospitare le persone più 
umili della città. 

L’eccezionale conservazione del suo tessuto 
urbano di matrice medioevale determina una 
precisa identità alla città, in particolare l’edilizia 
URPDQLFD� LGHQWL¿FDELOH� QHL� FDUDWWHUL� GLVWLQWLYL�
dello stile e che si manifestano nelle facciate 
delle abitazioni che compongono l’assetto dei 
quartieri del nucleo antico dell’isola. Dall’inizio 
GHO�;9�VHFROR�¿QR�DOOD�¿QH�GHO�;9,,,�OD�FLWWj�VL�
trova all’interno della Dalmazia veneziana e dalla 
¿QH�GHO�;9,,,�DL�SULPL�GHO�;,;�VRWWR�LO�FRQWUROOR�
del governo francese. Dal XX secolo Trogir è 
DOO¶LQWHUQR� GHOOD� UHJLRQH� GDOPDWD� DXVWULDFD� ¿QR�
DOOD� ¿QH� GHOOD� 3ULPD� JXHUUD�PRQGLDOH�� GD� DOORUD�
in Jugoslavia e dal 1991, dopo l’ultima cruenta 
guerra europea, è diventata Repubblica di Croazia. 

3. Stato dell’arte 

Il castello del Kamerlengo, situato lungo la costa 
sud occidentale dell’isola di Trogir, è costituito 
da strutture murarie del tipo a sacco composte da 
un doppio paramento di conci di pietra calcarea 
legati da malta. Il materiale di riempimento tra i 
paramenti è dato da frammenti di pietra grossolani 
e informi, tenuti insieme da malta. Il castello 

presenta una ricostruzione storica-evolutiva 
complessa, che lo ha visto oggetto, nel corso del 
XIX secolo, contestualmente alla demolizione 
di gran parte della cinta muraria veneziana, alla 
GHPROL]LRQH� GL� WXWWL� JOL� HGL¿FL� VLWXDWL� QHO� VXR�
cortile: la residenza del comandante del castello, 
gli alloggi della guarnigione e la cappella di San 
Marco. L’ aspetto attuale della struttura è legato 
DJOL�LQWHUYHQWL�GL�ULVDQDPHQWR�H൵HWWXDWL�QHO�FRUVR�
del XX secolo che hanno previsto il recupero e 
consolidamento delle strutture murarie, adattando 
un percorso per la visita degli spalti e delle torri 
e recuperando alcuni spazi della corte per un 
XWLOL]]R� D� ¿QL� WXULVWLFL� �%XOIRQH� *UDQVLQLJK��
2020). Nonostante tali lavori, la fortezza si 
presenta attualmente in uno stato di conservazione 
piuttosto compromesso: oltre a mostrate numerose 
criticità a livello strutturale (dissesti fondali), essa 
mostra anche un quadro di degrado avanzato delle 
VXSHU¿FL� HVWHUQH� HG� LQWHUQH�� TXDOL� OD� SUHVHQ]D�
di numerose concrezioni calcaree e patine da 
biodegrado. In tale scenario l’utilizzo di tecniche 
non distruttive (Non-Destructive Techniques) e 
non a contatto (Non-Contact Technique) quali il 
ULOLHYR�GLJLWDOH�LQWHJUDWR�H�OD�WHUPRJUD¿D�LQIUDURVVD�
permettono di ottenere una base di riferimento per 
una conoscenza integrata storica, architettonica e 
sperimentale dei beni monumentali (Costanzo et 
DO��������0DUWLQ�HW�DO���������,QROWUH��OD�VLQHUJLD�WUD�
le varie tecniche rappresenta un valore aggiunto 
in grado non solo di colmare eventuali lacune 
e carenze derivanti dai limiti applicativi degli 
strumenti, ma anche di valorizzare le peculiarità 
degli stessi (Morena et al. 2021).

4. Materiali e Metodi

,Q� WDOH� VWXGLR� LO� SULPR� SDVVR� SHU� OD� GH¿QL]LRQH�
dello stato di conservazione del castello del 
Kamerlengo è stato l’utilizzo del rilievo digitale 
(laser scanner TLS e fotogrammetria SfM) 
DFFRPSDJQDWR� GDOOD� WHUPRJUD¿D� QHOO¶LQIUDURVVR�
termico e da un’attenta ispezione visiva (Pamart 
et al. 2019). In particolare, il modello a nuvola 
di punti del castello del Kamerlengo di Trogir 
è stato necessario per redigere con accuratezza 
H� ULJRUH� VFLHQWL¿FR� OD� PRUIRORJLD� DUFKLWHWWRQLFD�
del complesso edilizio, nonché gli orientamenti 
planimetrici delle strutture. Tramite questo 
sono state messe in evidenza le peculiarità e le 
criticità che frequentemente si riscontrano nelle 
fasi di diagnostica e di analisi strutturale. La 
ULFRVWUX]LRQH� GHOOH� WHUPRJUD¿H� LQ� VFDOD� q� VWDWD�
infatti possibile grazie ai dati ottenuti dal rilievo 
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digitale integrato. La nuvola di punti può essere 
infatti utilizzata non solo come riferimento 
D൶GDELOH� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� GLVHJQL� WHFQLFL�
2D, come piante e sezioni che, sovrapposti ai 
fotopiani ottenuti da fotogrammetria SfM, hanno 
permesso una valutazione preliminare dello 
VWDWR�GL� FRQVHUYD]LRQH�GHO� FRPSOHVVR� IRUWL¿FDWR��
PD� DQFKH� SHU� LQWHJUDUH� L� GDWL� WHUPRJUD¿FL� XWLOL�
per completare ed ottimizzare il quadro storico-
evolutivo e conservativo del castello.

4.1. Rilievo digitale

/D� FDPSDJQD� GL� LQGDJLQH� q� VWDWD� D൵URQWDWD�
avvalendosi dell’integrazione di strumenti 
tradizionali e strumenti informatici per il rilievo 
e l’elaborazione dei dati. Tranne che in alcuni 
casi eccezionali in cui il rilievo diretto era 
l’unica possibilità per ottenere informazioni 
attendibili, il lavoro è stato condotto per lo più 
tramite l’integrazione di diverse metodologie di 
rilevamento indiretto. Fra queste si è scelto di 
XWLOL]]DUH� OD� WHFQRORJLD� R൵HUWD� GDL� VLVWHPL� ODVHU�
VFDQQHU��'�H�GDOO¶DFTXLVL]LRQH�GL�IRWRJUD¿H�SHU�OD�
ricostruzione di modelli fotogrammetrici. Il castello 
del Kamerlengo è stato scansionato dal personale 
del Dipartimento di Architettura dell’Università 
di Firenze utilizzando la tecnologia del tempo di 

YROR�� SL�� VSHFL¿FDPHQWH�� XQR� =�)� ������ /¶XVR�
di questo tipo di strumentazione rende possibile 
l’acquisizione di grandi quantità di dati spaziali, 
geo-referenziarli e derivarne informazioni 3D in 
maniera abbastanza semplice. Parallelamente al 
rilievo laser scanner si è proceduto al rilievo dei 
prospetti esterni ed interni del castello tramite 
tecnica Structure from Motion (SfM) con sessioni 
IRWRJUD¿FKH� XWLOL]]DQGR� XQD� IRWRFDPHUD� GLJLWDOH�
1LNRQ� '������ FRQ� XQ� VHQVRUH� &&'� GD� ����� [�
15,8 mm e con 12,1 megapixel di risoluzione. Le 
foto scattate sono state elaborate all’interno del 
programma Reality Capture. Dall’interpretazione 
di questi dati è poi possibile ottenere restituzioni 
virtuali con ambientazioni e visualizzazioni 
3D prodotte per varie applicazioni quali la 
documentazione, conservazione, restauro virtuale, 
VLPXOD]LRQH�� GLGDWWLFD�� DQLPD]LRQH�� FDUWRJUD¿D��
gestione territoriale (GIS), monitoraggio, etc.

�����,QGDJLQH�LQ�WHUPRJUD¿D�LQIUDURVVD
Ogni prospetto del castello è stato indagato 
PHGLDQWH� WHUPRJUD¿D� ,5� LQ� PRGDOLWj� SDVVLYD�
�%DODUDV�HW�DO��������.\OLOL�HW�DO��������%DUUHLUD�HW�
DO��������0RURSRXORX�HW�DO���������DG�HFFH]LRQH�
del lato esterno nord a causa della presenza di 
un campo da calcio. L’indagine è stata eseguita 

)LJ�� ���Elaborazione dei modelli fotogrammetrici 3D ottenuti tramite tecnica SfM del lato Nord-Est 
esterno ed interno. (Stefano Bertocci, 2020)
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in modalità passiva, cioè sfruttando la diversa 
capacità termica dei materiali che compongono la 
muratura e lo scambio che può avvenire tra di essi 
in determinati periodi della giornata a seguito delle 
condizioni meteo/ambientali delle stagioni (Brizzi 
et al. 2022). In una prima fase sono state scattate 
FLUFD� FHQWR� IRWRJUD¿H� ,5� SHU� RJQL� SURVSHWWR� LQ�
modalità long-range, cioè posizionandosi ad una 
distanza dall’oggetto di circa 10 metri.

Gli obiettivi dell’indagine sono stati i seguenti:

 - VFRSULUH� OH� WUDVIRUPD]LRQL� H൵HWWXDWH� QHO�
FRUVR� GHJOL� DQQL�� WDPSRQDPHQWR� GL� ¿QHVWUH��
PRGL¿FKH�DOOH�DSHUWXUH���LQWHJUD]LRQL�GL�QXRYH�
SLHWUH�FDOFDUHH��%RUGLQL�HW�DO��������

 - determinare la presenza di crolli strutturali, 
LQ¿OWUD]LRQL� G¶DFTXD�IHQRPHQL� GL� XPLGLWj� GL�
risalita capillare dal terreno e vuoti d’aria 
�5RFKD�HW�DO��������

 - FRQVHQWLUH�XQD�OHWWXUD�VWUDWLJUD¿FD�GHOO¶HGL¿FLR��
utile per orientare ulteriori indagini analitiche 
H�LQWHUYHQWL�GL�UHVWDXUR�

 - integrare i caratteri tipologici del complesso 
architettonico derivanti dal rilievo digitale, 
DO�¿QH�GL�RWWHQHUH�XQ¶DQDOLVL�FRPSOHWD�HG�XQD�
PDSSDWXUD�WLSRORJLFD�GHO�FRPSOHVVR�IRUWL¿FDWR��

Il dispositivo utilizzato per l’indagine IRT è la 
termocamera FLIR T540, operante nell’intervallo 
spettrale 7-14 µm, con una risoluzione di 464 x 
����SL[HOV��VHQVLELOLWj�WHUPLFD�GL��1(7'������0N�
D�����&��RWWLFD�OHQWL�GL������GL���P.��LQWHUYDOOR�GL�
WHPSHUDWXUD�GD������&�D�������&�H�SUHFLVLRQH�GL�
± 2%. L’immagine termica è stata elaborata con 
il software FLIR e la ricostruzione dell’immagine 
panoramica è stata eseguita con il software Adobe 
Photoshop.

5. Risultati e Discussione 

Il castello del Kamerlengo ha una pianta 
trapezoidale e una torre monumentale a base 
ottagonale nel lato sud-ovest con torri quadrate 
più piccole nei lati nord-ovest e sud-est. 
Attraverso il rilievo digitale integrato sono stati 
ottenuti gli ortofotopiani di tutti i lati del castello, 
utili a comprendere i caratteri morfo-metrici del 
castello e le diverse fasi storico-evolutive (Fig. 
2). L’integrazione delle immagini IR long range 
con gli ortofotopiani ha permesso inoltre di 
determinare la presenza di discontinuità termiche 
�FKH�YDULDQR�GD�FLUFD����D�����&��ULVSHWWLYDPHQWH�
associati ad una scala di colore che va dal blu al 
rosso) dovuta all’utilizzo di diverse tipologie di 
conci e alla presenza di biodegrado. 

Le maggiori anomalie sono state riscontrate 
nel prospetto del lato nord-est (Fig. 3), in cui è 
possibile notare i seguenti elementi: 

 - nuova integrazione dei conci nella maggior 
parte dei merli e in alcune aree delle torri 
ODWHUDOL�

 - forme rettangolari a temperatura 
PLQRUH� ULVSHWWR� DOO¶LQWRUQR� �FLUFD� ��� �&��
corrispondenti, probabilmente, a delle 
WDPSRQDWXUH�R�ULIDFLPHQWL�

 - abbondanti concrezioni calcaree, presenti su 
WXWWH�OH�IDFFH�GHO�FDVWHOOR��FKH�DUULYDQR�¿QR�D�
��P�GL�DOWH]]D�

 - QXPHURVH�SDWLQH�ELRORJLFKH��GL�TXHVWH� OH�SL��
critiche dal punto di vista conservativo sono 
sicuramente la crescita di piante infestanti. 

$OOD�OXFH�GL�WDOL�ULVXOWDWL�q�VWDWR�GHFLVR�GL�H൵HWWXDUH�
anche un’indagine short range, ovvero acquisendo 

)LJ�� ���2UWRIRWRSLDQR� GHO� SURVSHWWR� HVWHUQR� QRUG�HVW� FRQ� ULFRVWUX]LRQH� WHUPRJUD¿FD� ,5� ORQJ�� UDQJH��
�6R¿D�%UL]]L�������
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i termogrammi da una distanza ravvicinata 
dall’oggetto, pari a 3 m. Da questo esame è stato 
possibile osservare alcuni elementi caratterizzati 
da una certa disomogeneità termica, tra cui:

 - vuoti d’aria presenti soprattutto in 
corrispondenza dei conci calcarei in cui si 

registra la mancanza di malta di allettamento. 
Tali discontinuità sono presenti sia lungo 
il basamento del castello, dove l’umidità di 
risalita capillare può aver contribuito alla 
perdita di malta (Fig. 4A), sia in vicinanza 
delle lesioni strutturali che hanno provocato 
un distacco tra i conci (Fig. 4B).

 - la presenza di due aperture sul prospetto 
nord-est, già rilevata in modalità long-range 
è stata confermata dall’esame short-range 
L’anomalia termica fatta corrispondere ad una 
presunta porta nel basamento del castello (Fig. 
5B) coincide, nel lato interno, ad una nicchia 
nella muratura, ma non è da escludere che in 
passato si trattasse di un’apertura delle mura 
IRUWL¿FDWH�YHUVR� OD�FLWWj��PHQWUH� O¶DSHUWXUD� LQ�
Fig. 5A, localizzata circa a metà altezza della 
torre minore di destra, sembra realmente 
corrispondere ad una tamponatura di una 
¿QHVWUD�

)LJ�� ���Presenza di presunte aperture evidenziate 
GD� ULTXDGUL� FRORU�ELDQFR��XQD�¿QHVWUD� �$�� H�XQD�
porta/nicchia (B) sul lato nord-est del castello. 
(Cristiano Riminesi, 2022)

)LJ�� ���Vuoti d’aria sul basamento del lato nord-
est (A Vis e IR), vuoti d’aria in corrispondenza 
di lesioni strutturali nel lato ovest (B Vis e IR). 
�6R¿D�%UL]]L�������

)LJ�� ���Fasi storico-evolutive tratte da 
planimetrie storiche del castello del Kamerlengo. 
�6R¿D�%UL]]L�������



1019

Attraverso il ritrovamento di planimetrie storiche 
�.RYDþLü��������ULGLVHJQDWH�LQ�VFDOD��)LJ�����q�VWDWR�
anche possibile comprendere l’evoluzione storica-
evolutiva del castello e notare che già a partire 
GDO�SHULRGR�GL�GRPLQLR�IUDQFHVH��¿QH�;9,,,��HUD�
presente, nel lato Ovest interno, una cappella 
dedicata a San Marco, in onore della precedente 
dominazione veneta. La cappella è stata poi 
distrutta nei lavori di metà ‘900, infatti oggi ne 
rimane traccia visibile solamente nell’infrarosso 
termico (Fig. 7). 

Tramite le planimetrie si può inoltre confermare la 
presenza dell’apertura/nicchia nel lato Nord-Est, 
già presente a partire dal 1829. Pochissime tracce 
rimangono invece delle vecchie abitazioni delle 
guardie militari del castello.

6. Conclusioni

,O�SURJHWWR�GL�ULFHUFD�H൵HWWXDWR�IRUQLVFH�GDO�SXQWR�
di vista della sperimentazione dei risultati un 
DOWR� JUDGLHQWH� GL� DWWHQGLELOLWj� H� VFLHQWL¿FLWj� GHO�
metodo, dovuto principalmente all’integrazione 
GL�GL൵HUHQWL�PHWRGRORJLH�GL�ULFHUFD�GL�ULIHULPHQWR�
e la tecnologia digitale di elaborazione. I 
GL൵HUHQWL� SURFHGLPHQWL�PHVVL� LQ� DWWR� FRQGXFRQR�
DG�XQ� VLJQL¿FDWLYR� ULVXOWDWR�� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHO�
modello digitale ottenuto da un accurato rilievo 
GLJLWDOH�LQWHJUDWR�FRQ�WHUPRJUD¿D�,5�KD�FRQVHQWLWR�

GL�VYLOXSSDUH�XQ�SURFHVVR�PHWRGRORJLFR�D൶GDELOH�
SHU�RWWLPL]]DUH� OD� FRQRVFHQ]D�GHOO¶HGL¿FLR� H�SHU�
guidare le successive operazioni di restauro e 
manutenzione che possono essere adottate per una 
FRUUHWWD� FRQVHUYD]LRQH� GHO� FRPSOHVVR� IRUWL¿FDWR�
del castello del Kamerlengo. 

La documentazione del complesso architettonico 
potrà rappresentare inoltre un importante supporto 
DQFKH� SHU� VWXGL� GL� LOOXPLQD]LRQH�� SLDQL¿FD]LRQH�
XUEDQLVWLFD��SLDQR�GL�JHVWLRQH��VWXGL�GL�PDUNHWLQJ��
ecc., implementando lo sviluppo turistico, con 
WXWWL�JOL�H൵HWWL�PROWLSOLFDWRUL�FKH�HVVR�FRPSRUWD�

)LJ�� ���Termogramma con evidenza delle 
tracce della cappella di San Marco (lato ovest). 
(Cristiano Riminesi, 2022)
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